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Fingranda: perché è sbagliato chiudere un potenziale strumento di 
sviluppo per il territorio. Una proposta diversa 
 
Abbiamo valutato positivamente, in sede di assemblea dei soci, la bocciatura della proposta della 
Provincia finalizzata a liquidare Fingranda. Come consiglieri provinciali del gruppo “Pd-Impegno 
civico” ci eravamo infatti precedentemente attivati, scrivendo alla Presidente della Provincia Gianna 
Gancia e al Presidente di Fingranda Antonio Viglione, per indicare una strada alternativa utile per il 
territorio. 
Abbiamo chiesto alla Provincia di Cuneo di cedere le proprie azioni in Fingranda a Finpiemonte e 
richiedere, come contropartita, azioni di Finpiemonte aumentando la propria quota azionaria in 
quest’ultima società. 
Pensiamo che questa soluzione sia funzionale anche alla gestione di Fingranda consentendo a 
questa società di interfacciarsi con Finpiemonte in un’ottica di gestione territoriale più ampia e 
positiva per l’intero sistema economico della Provincia di Cuneo senza perdere, in un momento di 
difficoltà come quello attuale, uno strumento con disponibilità finanziarie che potrebbero essere 
molto ben utilizzate a sostegno del sistema imprenditoriale del nostro territorio. Non è smontando  
le cose che potrebbero essere rese più funzionali che si migliorano le situazioni, ma  
ottimizzandone  e finalizzandone l’azione. 
Riteniamo che ora, dopo il pronunciamento dell’assemblea dei soci, sia più che mai necessario che 
tutti gli attori di questo processo si confrontino per verificare la possibilità di giungere alla 
definizione di una soluzione che preservi uno strumento importante per lo sviluppo del territorio e, 
contestualmente, rispetti la volontà espressa dal Consiglio Provinciale di rivedere la partecipazione 
della Provincia in Fingranda rispetto all’attuale situazione. 
 

A nome del gruppo “Pd-Impegno civico” 
                                                                                               Mino Taricco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lunedì 21 dicembre seduta del Consiglio provinciale: l’Ordine del 
giorno 
 
 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

SESSIONE ORDINARIA DEL 21 DICEMBRE 2009 - ORE 9,30 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 
APPROVAZIONE  del verbale della seduta del 26 ottobre 2009 
 
COMUNICAZIONI  del Signor Presidente 
 
 



PROPOSTE DI DELIBERAZIONI 

 
A relazione dell’Assessore Maurizio DELFINO 

1) Imposta provinciale di trascrizione: affidamento del servizio di riscossione e gestione. 
2) Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2010 e suoi allegati. 
 

A relazione del Vice Presidente Giuseppe ROSSETTO 
3) Approvazione Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2010-2012 ed Elenco Annuale 
2010. 
 

A relazione congiunta Vice Presidente Giuseppe Rossetto e Assessore Maurizio Delfino 
4)Approvazione nuove tipologie di istruttoria e corrispettivi per visite tecniche e sopralluoghi 
per concessioni/autorizzazioni, appendice al Regolamento per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche provinciali. 
 
 

PROPOSTE DI ORDINI DEL GIORNO 

• Solidarietà al Presidente del Consiglio (proposto dai Consiglieri Delfino e Rosso) 
• Solidarietà a Silvio Berlusconi (proposto dal Consigliere PEROSINO) 
• Richiesta ritiro emendamento al DDL 1790 per la Finanziaria 2010 in materia di gestione              

di beni sequestrati o confiscati (proposto dai Consiglieri AMBROSINO e MANASSERO) 
• Giornata internazionale contro l’AIDS – promozione del profilattico femminile (proposto           

dal Consigliere MANTINI) 
• Problematica relativa ai venditori abusivi (proposto dal Gruppo Lega Nord) 
• Problematiche conseguenti all’apertura a Mondovì di un ambulatorio medico volontario 

attivato dalla Caritas e dell’associazione Medici Cattolici Italiani (proposto dal Gruppo PD) 
• Difesa della produzione della nocciola cuneese a seguito dell’iniziativa UE di                 

innalzamento dei livelli massimi di aflatossine nella frutta a guscio (proposto dalla VI^ 
Commissione consiliare permanente) 

MOZIONI 

• Tricolore Italiano e Inno di Mameli (proposta dal Consigliere PONSO) 
• Sostegno all’agricoltura provinciale (proposta dai Consiglieri DELFINO e ROSSO) 
• Riconferma divieto di caccia nel territorio del Comune di Cuneo interessato dalle piste  

ciclabili all’interno del Parco Fluviale Gesso-Stura (proposta dal Consigliere PONSO) 
• Progetto Tangenziale sud-ovest di Asti e ricadute economiche sul pedaggio degli   

automobilisti cuneesi (proposta dal Gruppo PD-Impegno Civico) 
• Convocazione di Consigli Provinciali straordinari mensili per il disbrigo delle mozioni e delle 

interrogazioni (proposto da Consiglieri dei Gruppi PD-UDC-IDV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE 
 

 OGGETTO CONSIGLIERE ASSESSORE 
COMPETENTE

INTERROGAZIONE N. 9 

Concerto di Ferragosto. Dichiarazione
dell’Assessore Gregorio su Provincia 
Informa del 27.8.09. Richiesta 
chiarimenti. 

TARICCO GREGORIO 

INTERROGAZIONE n. 10 
Erogazione fondi alle imprese 
avicole a seguito risorse trasferite 
dalla Regione Piemonte. 

TARICCO SACCHETTO 

INTERPELLANZA n. 11 Iniziative per tutela animali in 
alpeggio in presenza del lupo. 

DELFINO 
ROSSO 
 

SACCHETTO 

 
INTERROGAZIONE n. 12 

 

Piano di sviluppo rurale 2007- 
2013. Tempistica per la chiusura 
delle istruttorie delle domande 
presentate. 

Gruppo PD-
Impegno 
Civico 

SACCHETTO 

INTERROGAZIONE n. 13 
 

Trasferimenti sull’assistenza 
scolastica. 

Gruppo PD-
Impegno 
Civico 

VISCUSI 
 

INTERROGAZIONE n. 15 
Stato avanzamento lavori variante 
alla S.P.564 nell’abitato 
di Beinette. 

PONSO ROSSETTO 

INTERROGAZIONE n. 16 Chiusura sportello universitario. 
Gruppo PD-
Impegno Civico 
 

VISCUSI 

 
INTERROGAZIONE n. 17 

 

Istruttoria piani di sviluppo rurale 
(PSR). Gruppo UDC SACCHETTO 

 
INTERROGAZIONE n. 18 

 

 
Situazione debitoria della Provincia di 
Cuneo verso le imprese. 
 

Gruppo UDC DELFINO 
ROSSETTO 

INTERROGAZIONE n. 19 
 

Situazione formazione professionale 
provinciale. Gruppo UDC BLENGINI 

 
INTERROGAZIONE n. 20 

 

Compatibilità ad assolvere incarichi di 
consulenze presso Comuni della 
provincia di Cuneo da parte di 
Assessore della Giunta Provinciale. 

Gruppo PD-
Impegno Civico GANCIA 

 
INTERROGAZIONE n. 21 

 

Posizione giuridica di compatibilità 
tra carica politica dell’Ass. Delfino e 
attività professionale svolta per l’ente 
Provincia. 

PONSO GANCIA 

INTERROGAZIONE n. 22 Liceo Scientifico “Vasco” di Mondovì. Gruppo PD-
Impegno Civico ROSSETTO 

  INTERROGAZIONE n. 24 

Trasferimento attività di 
accertamento fiscale all’Agenzia delle
Entrate-Direzione Provinciale di 
Cuneo. 

CIRIO RUSSO 

 



Al lavoro in Provincia: interrogazioni, mozioni e ordini del giorno 
presentati dal “Pd-impegno civico” 
 

 
 
I  consiglieri del  “Pd-Impegno civico” interrogano la Provincia richiedendo 
chiarimenti sulla mancata erogazione della percentuale spettante per Legge 
alle Comunità montane all’interno del gettito tariffario sull’acqua.  
I Consiglieri provinciali del “Pd-Impegno civico” chiedono, in un’interrogazione in Provincia, se 
corrisponda al vero che le Comunità Montane non abbiano ancora ricevuto la percentuale loro 
spettante, per legge, del gettito tariffario sull’acqua. 
Va ricordato come, ai sensi dell’articolo 8 comma 4 della Legge Regionale 13/1997, una somma 
non inferiore all’8% dell’intero gettito tariffario è destinata ad  interventi di difesa e tutela 
dell’assetto idrogeologico del territorio dei Comuni facenti parte di una Comunità montana e che i 
gestori del servizio idrico hanno già versato all’Ato provinciale le somme per le Comunità Montane 
che sono state inserite nelle bollette degli utenti nel dettaglio del loro conto. 
A nome del gruppo consiliare Mino Taricco spiega il significato della richiesta inoltrata alla 
Presidente della Provincia e all’assessore competente sulla questione: “Ci pare corretto poter 
conoscere la motivazione se questi fondi non sono stati corrisposti alle Comunità Montane che, per 
Legge, ne hanno diritto e che non a caso vedono in Province vicine, come quella di Torino, da 
alcuni anni puntualmente pagata la percentuale spettante”. 
Aggiunge Taricco: “In caso di conferma dei ritardi si richiede inoltre di poter conoscere la 
tempistica individuata per versare l’importo incassato alle Comunità Montane che necessitano di 
queste risorse per impellenti e non più procrastinabili lavori di sistemazione idrogeologica di fiumi e 
torrenti”. 
 
 
I  consiglieri del  “Pd-Impegno civico” hanno presentato una proposta di Ordine 
del giorno a sostegno dell’Arcivescovo di Milano Tettamanzi richiedendo  una 
presa di distanza dagli attacchi del ministro Calderoli e della “Padania”.  
Convinta solidarietà all’Arcivescovo di Milano Dionigi Tettamanzi, adesione ideale alle parole da lui 
pronunciate in occasione del discorso “La città rinnovata dal dialogo” indirizzato alla città di Milano 
e presa di distanza dagli attacchi del ministro Calderoli e della “Padania”: così si esprimono i 
consiglieri del “Pd-Impegno civico” in una proposta di ordine del giorno prossimamente all’esame 
del Consiglio provinciale. 
Spiega Mino Taricco a nome dei consiglieri: “Abbiamo ritenuto necessario presentare questo 
documento perché l’articolato discorso dell’Arcivescovo di Milano è stato ridotto a caricatura per un 
chiaro disegno di strumentalizzazione politica rispetto a temi che andrebbero trattati con grande 
senso di responsabilità da parte di chi ha cariche pubbliche o, addirittura, riveste il ruolo di Ministro 
della Repubblica Italiana”. 



I consiglieri ricordano infatti come il Ministro Calderoli abbia criticato l’Arcivescovo  definendolo 
“Persona che con  il suo territorio non c’entra nulla. Sarebbe come mettere un prete mafioso in 
Sicilia”.  
Parole gravi secondo il gruppo “Pd-Impegno civico” che ritiene invece che l’intervento del Cardinale 
Tettamanzi debba fornire spunti di riflessione per tante realtà territoriali,compresa la nostra, visto 
lo sforzo sotteso nello sviscerare il senso più profondo della parola dialogo al punto da scrivere, 
nella prolusione alla città di Milano, queste significative parole: “No, sono fermamente convinto che 
il dialogo  rafforza l’identità, la arricchisce, la rinnova, la proietta verso il futuro. La paura di 
indebolire o di  perdere, nel dialogo, la nostra identità non è forse un segno di  una identità già 
indebolita, se non  addirittura estenuata, all’insegna del tutto è eguale, tutto è relativo?”. 
I consiglieri chiedono dunque che la Provincia promuova e sostenga il messaggio che l’Arcivescovo 
intende valorizzare, a partire dalla disponibilità al dialogo con i Popoli e le Genti che domandano 
cittadinanza. Si chiede inoltre di prendere le distanze da tutte quelle affermazioni che 
strumentalizzano le parole dell’Arcivescovo piegandole a fini partigiani ed elettorali restituendo a 
queste parole la dignità e il rigore morale di chi ha inteso indicare un  percorso di confronto serio, 
forte e responsabile a tutta la società. 
 
 
 
 

La Regione Piemonte in Provincia di Cuneo 
 
 

 
 
 
 
Firmato accordo di programma per la realizzazione della piscina polivalente a 
Cuneo. Dalla Regione oltre due milioni di euro 
 
La Presidente della Regione Mercedes Bresso ha firmato mercoledì 16 dicembre a Cuneo l’accordo 
di programma tra la Regione Piemonte e la Città di Cuneo per la costruzione della piscina 
polivalente a completamento degli impianti sportivi presenti nel territorio del Comune presso il 
Parco della gioventù. All’ambizioso progetto, che porterà alla costruzione di una nuova vasca 
coperta da 51 metri e mezzo e alla ristrutturazione dell’impianto esistente, la Regione contribuirà 
con un impegno finanziario pari a 2 milioni e trecentomila euro a fondo perduto. 
 
 
La Regione finanzia le squadre che partecipano  ai massimi campionati della 
loro disciplina sportiva: 275.000  euro ai team della Provincia di Cuneo  
La Regione ha finanziato le squadre che partecipano ai massimi campionati della loro disciplina 
sportiva. Sulla base di una serie di criteri individuati da una delibera di Giunta Regionale e 
basandosi sulle domande pervenute sono stati erogati 275.000 euro in Provincia di Cuneo così 
suddivisi: 172.500 euro a Piemonte Volley (sponsorizzata Bre Banca Lannutti) per la partecipazione 
al campionato italiano di serie A1 di Pallavolo e alla coppa CEV, 34.500 euro all’Hockey club Bra 
per il campionato italiano di Hockey su prato e Coppa Campioni hockey su prato indoor, 50.000 
euro al Tennis Club Alba per il Campionato nazionale di tennis serie A1 maschile, 10.000 euro per 
l’Associazione Tennis tavolo A4 di Verzuolo per il campionato nazionale di serie A1 di tennistavolo,  
8.000 euro per la Cuneo Ginnastica per il campionato di ginnastica artistica  serie A2 femminile. 



La Regione contro la privatizzazione dell’acqua  
 

 
La Regione Piemonte impugna davanti alla Corte Costituzionale l’art 15 
della legge 166/2009, meglio nota come “legge sulla privatizzazione 
dell’acqua”. 
Il provvedimento è stato adottato il 14 dicembre dalla Giunta regionale 
su proposta della presidente Mercedes Bresso e degli assessori 
all’Ambiente, Nicola de Ruggiero, e al Legale, Sergio Deorsola. 
Nella delibera la Giunta richiama un precedente ricorso del 2008, con il 

quale si contestava la legittimità dell’art.23 bis della legge 133 del 6 agosto 2008, recante 
disposizioni in materia di servizi pubblici, per violazione degli articoli 5, 114, 117, 118 e 120 della 
Costituzione, anche con riferimento agli articoli 3 e 97 della nostra Carta fondamentale. In altri 
termini, il Governo regionale ritiene che l’articolo 15 della legge 166 rappresenti sia una riduzione 
dei diritti fondamentali dei cittadini (art 3 della Costituzione) sia una prevaricazione rispetto al 
riconoscimento dei poteri assegnati alle Regioni in forza del Titolo V della Costituzione. 
Alle osservazioni già inoltrate, la Giunta ne aggiunge una serie riguardanti la violazione dei trattati 
europei e la libera concorrenza. 
 
 
Ticket farmaci: prorogata la validità delle esenzioni fino al 30 giugno 2010  
 

Attraverso una comunicazione indirizzata ai direttori di tutte le aziende 
sanitarie del Piemonte, l’assessorato alla Tutela della salute e Sanità della 
Regione ha prorogato al 30 giugno 2010 della validità degli attestati di 
esenzione dal ticket sui farmaci, in scadenza il 31 dicembre. 
“In questo modo - dichiara l’assessore Eleonora Artesio - abbiamo voluto 
evitare ai cittadini il disagio di doversi recare presso gli sportelli e magari di 
sobbarcarsi il peso di lunghe code per ottenere il rinnovo, ed agli uffici 
amministrativi di avere un sovraccarico di lavoro”. 

Dal 1° gennaio 2008 non sono più tenuti a pagare il ticket sui medicinali gli appartenenti a nuclei 
familiari il cui reddito complessivo sia inferiore ai 36.151,68 euro, gli ultrasessantacinquenni già in 
possesso del codice E11, i disoccupati non in attesa di prima occupazione, gli iscritti nelle liste di 
mobilità e le persone in cassa integrazione straordinaria, compresi i familiari a loro carico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni, chiarimenti, suggerimenti, critiche: 
info@minotariccoinforma.it 
www.minotariccoinforma.it 

 

 


